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Editoriale 

Quanta incertezza 
l'Italia porta 
al vertice europeo 

MUOIO stoni 

O ggi e domani il vertice europeo a Dublino e 
poi, dal primo luglio a fine anno, il semestre 
di presidenza italiana della Cee. Il percorso, 
salvo colpi di coda dell'ultimo momento, è 

« > » _ _ già fissato: il 13 dicembre si aprirà la confe
renza intergovernativa sull'unione economi

ca e monetaria e il giorno dopo la conferenza parallela 
sull'unione politica. Questi sono i contenitori, ma quali 
saranno i contenuti? Qui domina ancora l'incertezza, ed 
e tutto sommalo abbastanza naturale che sia cosi. Quan
do dedici attori si siedono attorno a un tavolo, con posi
zioni di partenza molto diverse, per cercare di fissare in
sieme regole, istituzioni e tempi di unioni più avanzate di 
quelle che hanno sinora governato la vita comunitaria, ì 
margini di indeterminatezza sono ovviamente molto 
grandi. Specie se, come è il caso, non tutti i protagonisti 
concordano su quelli che dovrebbero essere i punii d'ar
rivo. Proprio perche la situazione è questa si fa più impe
gnativa la responsabilità del paese, in questo caso l'Ita
lia, che nel prossimo semestre dovrà svolgere la funzione 
di direttore d'orchestra. A noi pare, ed è un rilievo critico 
abbastanza diffuso, che governo e diplomazia italiana si 
siano preparati a questo appuntamento con un atteggia
mento troppo sotto tono, insistendo più su una volontà 
di mediazione ad ogni costo che sul richiamo a quei 
grandi principi di democrazia europea ai quali pure so
no vincolati dal referendum del giugno 1989 e da ripetu
te prese di posizioni del Parlamento. Resta d.i appurare 
quarto abbiano pesato negativamente, in questo perio
do, la sciagurata vicenda dell'Esposizione a Venezia e le 
tensioni sempre più acute nella maggioranza di governo 
e nel clima politico e sociale, fino alte scelte ultime della 
Confindustria. L'euforia del Mondiale di calcio non pote
va bastare, e non basta, a controbilanciare tutto questo e 
a dare all'immagine dell'Italia, all'inizio del semestre di 
presidenza della Cee, quello smalto che in simili occa
sioni ogni paese cerca di darsi. Oltre tutto continuiamo 
ad essere il paese più inadempiente, tra i dodici, nell'ap
plicazione delle direttive della Cee, e non siamo nemme
no riusciti a condurre in porto, prima dell'inizio del se
mestre, quella «legge comunitaria» ora in discussione al 
Senato che dovrebbe sanare all'lncirca la metà, ma la 
metà soltanto, di questa passivo. , 

"£*%'' i e ancora In tempo per rimediare a questi ri-
^ ^ ^ tardi e per dare al semestre di presidenza ita-
- ^ b liana quel profilo politico alto che è indispen-
K . f sabile riguadagnare se non vogliamo poi rim-
_ _ _ piangere, a fine anno, la grande occasione 

perduta? Un impegnativo dibattito in Parla
mento sarebbe stata la strada giusta per permettere alle 
forze politiche di esercitare la loro funzione di indirizzo. 
Si è scelta invece la via, anch'essa sotto tono, del dibatti
to ne:le commissioni Esteri, e la conseguenza è stata che 
gli organi d'informazione e l'opinione pubblica non se 
ne sono nemmeno accorti. È dunque giunto il momento 
di un richiamo severo, al governo e a tutte le forze politi
che e sociali. Governo ombra e gruppo a Strasburgo han
no cercato di esercitare la loro funzione di stimolo e di 
proposta. Anche altri sono intervenuti, dalla direzione 
del Psi ai due commissari italiani a Bruxelles, dai federa
listi al Movimento europeo. Ma tutti sinora si sono scon
trati con un muro di gomma. A meno di una settimana 
dall'inizio del semestre di presidenza italiana è doveroso 
chiamare in causa, con forza, il presidente del Consiglio 
e il ministro degli Esteri. Questa occasione non può esse
re gettata al vento. Il prossimo semestre sarà determinan
te per il futuro della Comunità e in larga misura per il fu
turo stesso del nostro continente chiamato a risolvere 
problemi di portata storica come quelli dell'unità tede
sca e del nuovo assetto, di sicurezza e di cooperazione, 
di questa nostra Europa. Ci sono sullo sfondo da una 
parte la crisi sovietica, e l'esigenza di lare tutto il possibi
le per contribuire a impedire il fallimento dell'esperienza 
gorbacioviana, e dall'altra i nuovi drammi che covano 
sotto le ceneri della crisi mediorientale. Sono tempi ec
cezionali, non tempi di giuochi di Palazzo. È ora che se 
ne rendano conto, finalmente, tanto a palazzo Chigi 
quanto alla Farnesina. 

Sotto accusa le acque del lago Fusaro. Diciassette anni fa l'ultima disastrosa epidemia 
I ricercatori hanno inviato una relazione al ministro, domani le «contranalisi» delle Usi 

Allarme a Napoli 
Biologi trovano vibrioni del colera 
Una relazione è già stata inviata al ministro, alle au
torità sanitarie locali e alte Usi. A diciassette anni 
dall'ultima disastrosa epidemia, a Napoli sono stati 
trovati altri vibrioni colerici. Sotto accusa le acque 
del lago Fusaro, nel cuore dei Campi Flegrei. La sco
perta è stata fatta nel corso di una ricerca promossa 
dall'Ordine nazionale dei biologi. Nella zona vietata 
la vendita di mitili. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Allarme colera a 
Napoli. Il vibrione «ElTor», spe
cificatamente quello classifica
to come «Ogawa», il più temibi
le, è stato trovato nel lago del 
Fusaro. nella zona dei campi 
Flegrei. In quel bacino, dove 
una cooperativa alleva mitili, il 
vibrione e stato trovato nell'ac
qua, nella sabbia e nelle stesse 
cozze. Un cordone sanitario è 
stato predisposto intomo alla 
zona. L'allarme è stato lancia
to da un gruppo di biologi im
pegnati in una ricerca sull'eco
sistema, diretta dal dottor Du-
montet. Questi ha inviato la re
lazione al ministro della Sanità 
De Lorenzo, a tutte le autorità 
napoletane e a due dei più ' 
qualificati studiosi del settore: 

il professor Dodln dell'istituto 
Pasteur di Parigi e la professo
ressa Cohvell dell'università 
del Maryland. Il dottor Dumon-
tet ha dichiarato: «CI troviamo 
di fronte ad una situazione 
esplosiva, che potrebbe essere 
il preludio ad una fase acuta di 
presenza della malattia». Per 
avere il quadro preciso della si
tuazione bisognerà aspettare 
domani, quando saranno 

fironti i risultati di ulteriori ana-
isi svolte dalle Usi. Le cause di 

questa emergenza sono le 
stesse del 73: sporcizia, scari
chi fognari, nonostante che in 
questi diciasette anni si siano 
spesi miliardi per il disinquina
mento del golfo di Napoli e di 
tutti i bacini idrici della zona. 

ELEONORA PUNTILLO A PAGINA 8 

Lech Walesa 
rompe 
con Mazowiecki 
Esplode la crisi in Solidamosc. Geremek, Michnik, 
Bujak e altri 60 membri della vecchia guardia chie
dono lo scioglimento del Comitato civico, braccio 
politico di Solidamosc. Walesa prende tempo, e in
tanto coopta 40 suoi (idi. È guerra aperta tra l'ala lai
co-progressista di Geremek, che appoggia il gover
no Mazowiecki e quella cattolico-centrista di Wale
sa, su posizioni duramente critiche. 

•f i VARSAVIA. Solidamosc e 
ormai avviata ad un divorzio 
apparentemente irrecuperabi
le tra la componente laico-
progressista e quella cattolico-
centrista. Geremek e Michnik 
contro Lech Walesa. Gli uni in
vitano ad appoggiare lealmen
te il governo di Tadeusz Mazo
wiecki, mentre il premio Nobel 
gli dichiara guerra. L'ultimo 
passo verso la spaccatura è 
stalo compiuto ieri ad una riu
nione del Comitato civico, che 
dal 1988 In poi ha funzionato 

come braccio politico del sin
dacato. Geremek, Michnik, Bu
jak ed altri 60 leader della vec
chia guardia hanno presentato 
all'assemblea una lettera in cui 
chiedono lo scioglimento del 
comitato medesimo. Walesa 
ha praticamente respinto la ri
chiesta, rinviando la decisione, 
ma intanto subito cooptando 
nel comitato una quarantina di 
suoi fidi. Secondo molti osser
vatori Walesa punta ad elezio
ni presidenziali anticipale in 
cui si presenterebbe candida
lo. 

A PAGINA 8 

L'Argentina a sorpresa e la Germania di forza entrano nei quarti 

Brasile e Olanda tornano a casa 
Oggi in campo l'Italia dì Baggio 

Grande 
«mietitura» 
nel cuore 
di Parigi 

Gli Champs Elysees, i viale più famoso di Parigi, sono stati tra
sformati ieri in un gigantesco campo di grano. 1500 agricoltori 
hanno manifestato soto gli occhi di oltre SOOmiLa turisti: hanno 
prima ricostruito un cnmpo di 20mila metri quadriti e dopo han
no raccolto e trebbialo 3600 tonnellate di grano. La cerimonia 
costata 20 milioni di franchi ( poco più di 4 miliardi di lire) è sta
ta sponsorizzata dali associazione de) giovani agricoltori. La 
«moisson» ha provocato numerose polem.che ma è piaciuta ai 
parigini: invece dell'odore dei gas di scappamento hanno sentito 
quello del grano. A PAGINA 6 

Pericolo 
di epidemie 
nell'Iran 
terremotato 

Ormai le vittime del terremoto che ha colpito l'Iran non si 
contano più. Le squadre di soldati e i volontari seppellisco
no < entinaia di corpi senza neppure contarli. I morti potreb
bero essere scssantarnila. Si temono epidemie. La macchina 
dei soccorsi si muove impacciata e tra mille difficoltà. Molte 
zon J terremotate non sono state ancora raggiunte.-Gli aya
tollah (nella foto Ralsanjani) chiedono al mondo aiuti, ma 
limitano l'arrivo di soccorritori stranieri. A PAGINA 8 

Ad Alessandria 
svaligiato 
deposito 
postale 

Colpo grosso l'altra notte ad 
Alessandria. Cinque banditi 
hanno svaligiato il deposito 
postale della srazione ferro
viaria. Il bottino ammontali 
circa tre miliardi, tra danaro ' 

___^^^^^^_^__ e gioielli. Secondo gli inqul-
™ " ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ~ ~ renti la banda è altamente 
«professionale»: conosceva perfettamente il sistema d'allar
me e i turni di lavoro dei sorveglianti del deposito. Probabil
mente si tratta di gente arrivata da fuori città, che è stata aiu
tata da un basista. Si indaga per accertare l'identità di que-
St'utimO. A PAGINA 4 

Ferrari grande 
in Messico 
ProsteMansell 
primo e secondo 

Clamorosa doppietta Ferrari 
agli oltre 2000 metri di Città 
del Messico. Alain Prosi è 
primo davanti a Mansell pro
tagonista di un duello entu
siasmante con Berger negli 
ultimo giri del circuito. Fuori 
gioco l'altro pilota McLaren 

Senna che ha abbandonato a 10 giri dal termine. La McLa
ren aveva con Berger conquistato la pole-position ma la sua 
leadership è durata pochi giri. Poi il lungo monologo di Sen
na che non ha cambiato le gomme e infine l'epilogo con i 
due fcrraristi abbracciati sul podio. Quarto è arrivata la Be-
neron di Nannini. A PAGINA 2 9 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Per le Fs quasi regolari i servizi di lunga percorrenza, disagi sulle tratte locali 

Lo sciopero dei Cobas riesce a metà 
Treni bloccati a Roma ma non a Milano 
È riuscito a «macchia di leopardo» lo sciopero sel
vaggio indetto dai Cobas del personale viaggiante 
che si concluderà alle 14 di oggi. Mentre le H dico
no di aver assicurato il funzionamento del 90 per 
cento dei treni, capitreno e controllori parlano di 
una adesione massiccia alla protesta. Dal 28 giu
gno, intanto, deviatori e macchinisti hanno procla
mato nuove abitazioni fino alla fine di giugno. 

ENRICO FIERRO 

• 1 ROMA. I dir e enti della sa
la operativa delle Fs sono sod
disfatti, <lo sciopero dei Cobas 
di controllori e capitreno non e 
riuscito: abbiamo fatto funzio
nare il 90 per cento dei treni». 
L'adesione e stara massiccia, 
ribattono Invece i comitati di 
base che chiedono un •con
traddittorio- tclevsivo con Ber
nini e i vertici Celle Ferrovie 
dello Stalo. Ieri, comunque, 
chi ha usato il treno ha subito 

una serie di disagi ci e* si con
cluderanno solo alle11• di og
gi. E mentre si aspetta di fare il 
bilancio di questa ennesima 
impennata dei Cob.us, nuovi 
scioperi sono stati indetti dai 
manovratori e dai macchinisti 
aderenti allo Sma. Solo nei 
prossimi giorni si saprà se i 
magistrati romani Incrimine
ranno i conduttori ribelli. Il so
cialdemocratico Preti soffia sul 
fuoco: «Processate il capo dei 
Cobas». 

ARLETTI E RIPAMONTI A PAGINA » Il ministri) Carlo Bernini 

Un altro vertice 
Cossiga nello studio 
di Andreotti 
• • ROMA. Nuovo vertice, il 
terzo nel giro di una settima
na, tra Cossiga e Andreotti. Ie
ri mattina verso le 10,110 il ca
po dello Stato si è recato nello 
studio privato del presidente 
del Consiglio a Roma, in piaz
za San Lorenzo in Lucina. 
Stretto riserbo sul contenuto 
del colloquio, durato una 
quarantina di minuti. Mentre 
Andreotti oggi prende parte al 
vertice Cee di Dublino doma
ni Cossiga riceve il presidente 
della commissione stragi. 

Gualtieri, nell'ambito del caso 
Ustica, già al centro dell'in
contro col capo del governo 
svoltosi venerdì al Quirinale. E 
probabile che non siano man
cati riferimenti ad una situa
zione politica che rimane te
sa, con sullo sfondo il rischio 
di una crisi. Sulla legge «Mam-
ml» e le riforme istituzionali 
continuano le accuse di «de
stabilizzazione» alla sinistra 
de dai partiti della maggioran
za. Risponde Guido Bodrato: 
«Non accettiamo diktat». 

A PAGINA 6 

La gioia di Maradona al termine della vittoriosa partita con il Brasile NELLO SPORT 

Bravo quel dottor Gianluca Vialli 
• • Prima di questi avvincenti 
campionati mondiali di calcio, 
non era forse mai avvenuto 
che le cronache sportive offris
sero tanti spunti di riflessione 
validi pure fuor dal recinto 
agonistico e ricchi di valenze 
anche politiche in senso lato. 
Si pensi alla (ras; di Gianluca 
Vialli sui medici. Uno dei più 
forti e intelligenti calciatori az
zurri ha osato dk hiarare In te
levisione - senza poi fare mar
cia indietro - et e dei medici 
ha imparato a diffidare e che 
ciascuno di noi è il miglior giu
dice della proprie salute. 

Grazie Vialli, bravo. Un'af
fermazione cosi semplice - vi
sibilmente fatta senza alcuna 
intenzione polemica verso i 
medici della squadra azzurra o 
verso l'intera cate golia dei pro
fessionisti in camice bianco -
vale più di un gel segnato nei 
Mondiali. Ecco uno dei casi in 
cui un atleta popolare può 
contnbuire - molto neglio che 
attraverso i dimoiti di propa
ganda contro la violenza negli 
stadi - ad accrescere il livello 
generale di consapevolezza ci
vica. 

Nella società contempora
nea, da un paio e i decenni, si è 

diffusa una concezione mitica 
della medicina. I progressi tec
nologici realizzati in alcuni 
campi circoscritti, per esem
pio, della chirurgia, hanno ali
mentato nel pubblici! una psi
cosi che danneggia in pnmo 
luogo proprio i medici, subis
sati da eccessi di fiducia. Se il 
medico ti guarisce, ha fatto il 
suo dovere. Se no, t- una be
stia. 

In realtà, esistoro settori 
della medicina in cu i. rispetto 
al secolo scorso, il progresso è 
slato minimo. In urologia - di
sciplina forse trascurata per
che di norma riguarda preva
lentemente i vecchi, t ise genie 
non produttiva - esiste ancora 
la pratica delle dilatazioni. Il 
medico l'inserisce r.el pisello 
un ferro ricurvo e lo ^spinge 
fino alla vescica; poi o estrae e 
te ne infila un altro eli maggior 
diametro, poi un .ino, un 
quarto, un quinto, e ti dice di 
tornare dopo due seti imane. 

Nessuno scienziati > dell'arte 
di Esculapio è riuac.io finora 
ad Inventare - nell'epoca della 
celebrata tecnologi superiore 
- un sistema di tersp a uretrale 

SERGIO TURONE 

meno simile alle tecniche di 
tortura del Medio Evo. 

Ho citato questo esempio 
per smentire la favola secondo 
cui oggi la medicina sarebbe 
cosi evoluta d,i approssimarsi 
all'infallibilità. Non lo e, ha ra
gione Vialli: e i pnmi a deside
rare lo svilupparsi nei pazienti 
di una lucida e razionale dilli-
denza dovrebbero essere pro
prio i medici. Che oggi noi ca
richiamo di responsabilità esa
gerate. Forse fra cento anni 
esisteranno microprocessori 
capaci di misurare senza mar
gini di sbaglio il dolore che un 
atleta avverte sd una coscia. O 
forse anche l.i medicina del 
prossimo millennio dovrà pro
cedere, come ora, per appros
simazione e buonsenso. Persi
no i macchinari più sofisticati -
quali i calcolatori elettronici 
Uiati per le scintigrafie - dan
no esiti che devono poi essere 
interpretati con criten necessa-
namenie opinabili, nei quali 
c'è ovvio spazio per le possibi
lità d'errore. 

Restituiamo dunque alla 
medicina la sua dimensione di 
attività umana fallibile. Se oggi 

si e diffusa una visione che è 
insieme meccanicistica e mira
colistica (dove l'ospedale ap
pare come una specie di offici
na in cui sapientissimi tecnici 
eliminano dalla carrozzeria 
umana le parti rotte per appli
care pezzi di ricambio) un po' 
di colpa l'hanno pure i medici, 
o almeno quelli di loro che 
amano crearsi una fama di 
mago per trame vantaggi fi
nanziari. Rientra in questa for
ma di avida furbizia l'uso, da 
parte di clinici illustri, di un lin
guaggio che rende incompren
sibili al paziente le loro spiega
zioni, dotandole appunto 
d'implicazioni magiche. Un 
mio caro e dotto amico - lo 
stesso cui debbo la testimo
nianza appena nfenta r.ulle di
latazioni uretrali - mi ha rac
contato di essersi fatto recente
mente visitare da un medico di 
grande prestigio, il quale gli ha 
detto che un precedenle inter
vento chirurgico gli aveva la
sciato «anomalie nel compor
tamento del tessuto perineale». 
Il mio amico, non avendo 
complessi di cultura, gì: ha do
mandato che cos'è il tessuto 

perineale. Risposta: «I dintorni 
del culo». Ecco, se tiji'J ì medici 
parlassero sempre - o almeno 
ogni volta che è possibile - in 
termini di cosi immediata 
comprensibilità, la medicina 
comincerebbe a perdere quel
la dimensione mitica da cui 
oggi derivano speranze spro
positate e poi luttuose dispera
zioni. 

Una concezione laica della 
medicina gioverebbe anche, di 
nllesso, a far capire che - pur
ché negli ospedali pubblici 
non circolino scarafaggi e topi 
- non c'è poi una gran diffe
renza fra la bistrattata medici
na pubblica e quella dorata 
delle cliniche private. In en
trambe le situazioni la percen
tuale di sbaglio è altina. 

Gianluca Viali! ha avuto il 
mento di far giungere questo 
non peregrino tema di nfles-
sionc al vastissimo pubblico 
dei Mondiali. Ora, senza ecce
dere nel voler attribuire alle 
sue frasi una valenza culturale 
sproporzionata all'episodio, 
auguriamo al campione azzur
ro - dopo questo bel gol meta
forico - di nmettersi presto e di 
segnarne altri, ma in campo, 
nel corso di questi Mondiali. 
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